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SISTEMA VIGENTE

 

Le dichiarazioni ecologiche devono essere presentante in modo 
chiaro, specifico, accurato e inequivocabile, al fine di assicurare che i 
consumatori non siano indotti in errore
• no claim generali, 
• no claim non supportati, 
• chiarire se il beneficio ambientale riguarda intero prodotto o una sua parte, 
• no appropriazione indebita di qualità diffuse nel settore o adempimenti ad obblighi di 

legge
• se beneficio ambientale è ottenuto con le compensazioni, specificare, ecc.

I professionisti devono disporre di prove a sostegno delle loro 
dichiarazioni → ONERE DELLA PROVA A CARICO DEL PROFESSIONISTA
Attenzione alla tipologia di studi
• antecedenti, 
• statisticamente rappresentativi, 
• con metodi di valutazione scientifici riconosciuti, completi, 
• verificabili e riproducibili, 
• aggiornati

2. PROVE A SOSTEGNO

1. PRESENTAZIONE DELLE ASSERZIONI

DIRETTIVA 2005/29/CE Pratiche commerciali sleali
+ ORIENTAMENTI (asserzioni ambientali) del 25 maggio 2016, 

aggiornati al 29 dicembre 2021



Codice del Consumo (B2C)

Art. 20 Divieto di pratiche commerciali scorrette

Art. 21 Azioni ingannevoli 
È considerata ingannevole una pratica commerciale che contiene informazioni non rispondenti al vero o, seppure di fatto corretta, in 
qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, induce o è idonea ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad 
uno o più dei seguenti elementi e, in ogni caso, lo induce o è idonea a indurlo ad assumere una decisione di natura commerciale che 
non avrebbe altrimenti preso: (..) 
b) le caratteristiche principali del prodotto, quali la sua disponibilità, i vantaggi, i rischi, l'esecuzione, la composizione, gli accessori, 
l'assistenza post-vendita al consumatore e il trattamento dei reclami, il metodo e la data di fabbricazione o della prestazione, la 
consegna, l'idoneità allo scopo, gli usi, la quantità, la descrizione, l'origine geografica o commerciale o i risultati che si possono 
attendere dal suo uso, o i risultati e le caratteristiche fondamentali di prove e controlli effettuati sul prodotto.

Art. 22 Omissioni ingannevoli

SISTEMA VIGENTE
La disciplina in materia di Pratiche Commerciali Scorrette

CODICE DEL CONSUMO

Direttiva 2024/825 che modifica la normativa in tema di pratiche commerciali sleali 

COMPETENZA: Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 



Non solo greenwashing
LE ALTRE PRATICHE INGANNEVOLI SIMILI AL GREENWASHING 

CARATTERISTICHE SOCIALI 
DEI PRODOTTI O DELLE IMPRESE

I principi generali di non ingannevolezza e dimostrazione della veridicità
Sono rilevanti per tutte le pratiche commerciali sleali che ingannano i consumatori e impediscono loro di 

compiere scelte di consumo sostenibili, non solo con riguardo all’ambiente

ma anche rispetto alle 

PINKWASHING e RAINBOW WASHING

CHARITY WASHING

ANIMAL WASHING



RAINBOW WASHING



PINK WASHING



CHARITY WASHING



ANIMAL WASHING

RIMOSSO



DAVANTI AL GIUDICE ORDINARIO: IL CASO MIKO / ALCANTARA

CONCORRENZA SLEALE

Art. 2598, comma 3 c.c. 

c.d. mendacio concorrenziale

(..) compie atti di concorrenza sleale chiunque:  (..) 
(3) si vale direttamente o indirettamente di ogni altro mezzo non 

conforme ai principi della correttezza professionale e idoneo a 
danneggiare l’altrui azienda 

Greenwashing nei rapporti B2B

Tribunale di Gorizia, ordinanza del 25 novembre 2021 
• Le parti del procedimento sono Alcantara e Miko, aziende italiane attive nella filiera tessile, che producono e commercializzano materiali e tessuti cui attribuiscono 

caratteristiche di sostenibilità.
• Alcantara ha chiesto di inibire a Miko la diffusione di messaggi pubblicitari ingannevoli, relativi alla composizione e alla derivazione del tessuto commercializzato 

da Miko, alla sua totale riciclabilità, all’utilizzo di coloranti naturali e all’asserita riduzione del consumo di energia e delle emissioni di CO2 dell’80%. 
• Ordinanza inibitoria della diffusione dei messaggi pubblicitari e di ogni informazione non verificabile sul contenuto di materiale riciclato nel prodotto creato da 

Miko; pubblicazione dell’ordinanza (sito internet della convenuta).

Tribunale di Gorizia, ordinanza del 12 marzo 2022
• Ha accolto il reclamo di Miko revocando la precedente ordinanza. 
• È stato ritenuto il ricorso infondato per difetto del presupposto del periculum: non è stata offerta alcuna prova del fatto che la comunicazione “verde” di Miko 

abbia determinato la perdita o un concreto  rischio di perdita di clienti da parte della ricorrente in favore di Miko.



MODIFICHE ALLA DIRETTIVA 2011/83/CE SUI DIRITTI DEI CONSUMATORI: oltre ampliamento della black list 

La Direttiva (UE) 2024/825 

Art. 2 (modifica artt. 5,6,8 + 22bis, 27bis) Obblighi di informazione

AVVISO ARMONIZZATO e ETICHETTA ARMONIZZATA
• In attesa degli atti esecuzione con cui la Commissione Europea specificherà il formato e contenuto (entro 27.9.2025)

PER CONTRATTI NO A DISTANZA O FUORI DAI LOCALI COMMERCIALI: 
GARANZIE e INDICE DI RIPARABILITA’ 
• Oltre al promemoria sulle garanzie: durata minima di due anni
• Informazioni chiare in caso di garanzia convenzionale di durabilità
• Promemoria di esistenza garanzia legale per i beni digitali
• Esistenza e condizioni per i servizi post vendita e garanzia commerciali
• Per beni digitali/servizi digitali, informazioni su aggiornamento SW
• Indicazione dell’indice di riparabilià (idoneità di un bene ad essere riparato sulla base di requisiti armonizzati)
• Se no indice di riparabilità: altre info (es. costi, procedura di ordinazione, ecc.)

PER CONTRATTI NO A DISTANZA O FUORI DAI LOCALI COMMERCIALI: 
Simili + altre info dedicate: es pagamenti, consegna (opzioni di consegna rispettose dell’ambiente)



Proposta Direttiva Green Claims 2023 

LE PRINCIPALI DISPOSIZIONI 

1. Obbligo di attestazione delle asserzioni 
ambientali esplicite 
[Art. 3, Proposta Direttiva Green claims]

sulla base di una valutazione conforme ai criteri minimi prescelti 
Ad esempio

• precisare se l’asserzione si riferisce all’intero prodotto, a una parte di un prodotto o a determinati aspetti di un 
prodotto; 

• non utilizzare espressioni che danno l’impressione che il prodotto vanti un pregio ulteriore quando in realtà è 
solo osservante di obblighi di legge previsti per i prodotti appartenenti al gruppo di prodotti o per i 
professionisti del settore;

• costruire l’asserzione su prove scientifiche ampiamente riconosciute utilizzando informazioni accurate e 
tenendo conto delle norme internazionali applicabili

• tenere conto di tutti gli aspetti rilevanti 
• segnalazione trasparente delle compensazioni gas effetto serra

2. Requisiti specifici per la comunicazione 
comparativa
[Art. 4, Proposta Direttiva Green claims]

3. Regolamentazione delle modalità di comunicazione 
[Art. 5, Proposta Direttiva Green claims]

Le informazioni possono essere messe a disposizione 
insieme all’asserzione in forma fisica, con link o con QR 
Code

4. Marchi ambientali 
[artt. 7 e ss, Proposta Direttiva Green claims] 

5. Certificazione da parte di organismo indipendente ufficialmente accreditato 
[artt. 10 e ss, Proposta Direttiva Green claims] 

Il certificato: sarà riconosciuto in tutta l’UE, condiviso tra gli Stati membri attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
e consentirà alle imprese di utilizzare l’asserzione in una comunicazione commerciale rivolta ai consumatori in tutto il mercato 
interno.  La certificazione non è dirimente: è fatta salva l’applicazione della normativa sulle pratiche commerciali scorrette

Le informazioni devono essere sempre aggiornate 
(almeno ogni 5 anni) 
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